
Sintesi per i cittadini 

La Commissione UE propone un pacchetto per 
l’occupazione giovanile 

 

CONTESTO 

 La disoccupazione giovanile ha raggiunto livelli allarmanti nell’UE e non accenna a diminuire: 

o più di un giovane su cinque non riesce a trovare lavoro 

o 7,5 milioni di giovani (di età compresa tra 15 e 24 anni) sono senza lavoro e non 
seguono corsi di istruzione o formazione 

o il 30,1% dei disoccupati al di sotto dei 25 anni non lavora da oltre 12 mesi. 

 Nel 2011 la Commissione ha adottato l’Iniziativa "Opportunità per i giovani", che auspica una 
maggiore collaborazione tra la Commissione e i governi nazionali, soprattutto nei paesi con i 
tassi di disoccupazione giovanile più elevati. 

 Nel 2012 il Consiglio dell’UE ha trasmesso alla maggior parte dei paesi membri 
raccomandazioni specifiche su come combattere il fenomeno. 

 La Commissione propone ora un pacchetto per l’occupazione giovanile, che punta a: 

o agevolare il passaggio dagli studi al mondo del lavoro mediante iniziative di garanzia 
per i giovani affinché, nei quattro mesi successivi al completamento degli studi o alla 
perdita del posto di lavoro, gli under 25 ricevano un’offerta valida di impiego, studio, 
apprendistato o tirocinio. 

o garantire che i tirocini offrano un’esperienza lavorativa di elevata qualità in condizioni 
di sicurezza 

o migliorare la qualità e l’offerta degli apprendistati 

o offrire ai giovani maggiori possibilità di lavorare e formarsi all’estero. 

COSA CAMBIERÀ ESATTAMENTE 

 I paesi dell’UE saranno invitati a elaborare un’iniziativa di “Garanzia per i giovani” con il 
sostegno dei finanziamenti dell'UE. 

 Migliorerà la qualità dei tirocini in termini di contenuti didattici e protezione sociale. 

 L’alleanza europea per l’apprendistato estenderà a tutti i paesi dell’UE i programmi di 
apprendistato di maggior successo.   

 I giovani europei avranno minori difficoltà a trovare un lavoro, un tirocinio o un apprendistato 
in un altro paese dell’Unione. 

CHI NE BENEFICERÀ E COME 

Più giovani potranno accedere con maggiore facilità al lavoro, all’istruzione e alla formazione, con 
effetti positivi sulla qualità di vita. Anche i datori di lavoro trarranno un vantaggio, poiché disporranno 
di manodopera più qualificata e di un sostegno all'assunzione di personale. 

PERCHÉ È NECESSARIA UN'AZIONE A LIVELLO DELL'UE 

L’UE è in grado di fornire sia le risorse finanziarie, in particolare attraverso il Fondo sociale europeo, 
che gli orientamenti strategici per aiutare i paesi membri a combattere la disoccupazione giovanile. 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1006&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=325


L'Iniziativa "Opportunità per i giovani" del 2011 ha stanziato 10 miliardi di euro (ancora disponibili) per 
gli otto paesi dell’UE con il maggior tasso di disoccupazione giovanile. I fondi verranno utilizzati per i 
sussidi all’occupazione, la formazione professionale e la lotta contro l'abbandono scolastico. Almeno 
658 000 giovani e 56 000 piccole imprese beneficeranno dell'iniziativa. 

L’interazione a livello europeo aiuta i paesi membri a scambiarsi le migliori pratiche. Da parte sua, l’UE 
può diffondere le strategie e i sistemi che offrono i migliori risultati, come ad esempio gli apprendistati 
in azienda o i programmi di tirocinio di qualità. 

Poiché solo pochi paesi dell’UE hanno iniziato ad attuare programmi completi di garanzia per i giovani, 
la Commissione formulerà una raccomandazione formale per esortarli a farlo. 

La Commissione sta inoltre lavorando a un quadro di qualità per i tirocini per fugare i timori che i 
tirocini possano essere utilizzati abusivamente come fonte di manodopera a basso costo o gratuita, 
che non offrano una formazione adeguata e che creino un circolo vizioso di lavoro precario. Le 
organizzazioni dei datori di lavoro e quelle dei lavoratori saranno invitate a negoziare tale quadro. In 
alternativa, la Commissione formulerà una propria proposta. 

Le misure volte a incoraggiare i giovani a studiare e/o lavorare in un altro paese dell'Unione (per avere 
maggiori possibilità di trovare un lavoro, un apprendistato o un tirocinio) sono più efficaci se attuate a 
livello dell’UE. 

ENTRATA IN VIGORE DEL PACCHETTO 

 Febbraio 2013 

o I governi nazionali adottano la raccomandazione e iniziano ad attuare le iniziative di 
“Garanzia per i giovani”. 

o Le organizzazioni dei datori di lavoro e quelle dei lavoratori avviano i negoziati sul 
quadro di qualità per i tirocini.  

 Estate 2013 

o L’alleanza europea per l’apprendistato promuove i programmi di apprendistato che 
hanno avuto maggior successo e sviluppa curricula comuni per le professioni e 
sistemi di riconoscimento degli apprendistati effettuati all’estero. 

o In base all’esito dei negoziati, la Commissione propone un quadro di qualità per i 
tirocini. 

 

 


